
SCHEDE BIBLICHE 

PRESENTAZIONE E METODOLOGIA 
 

PROPOSTA FORMATIVA 

La proposta di formazione teologico-biblica che presentiamo per quest’anno pastorale prende la 
forma di un itinerario annuale suddiviso in due tappe: 

1. Convegno biblico 
2. Percorso di gruppo e lavoro personale 

L’oggetto dell’itinerario, il compagno di viaggio, e la strada da percorrere è il libro di Tobia. 

I soggetti sono: i singoli, i gruppi biblici (già presenti o da costituire), gli accompagnatori e i super 
visori. Oltre, ovviamente, allo Spirito che non farà venir meno la sua presenza. 

La meta è quella di camminare insieme verso una fede più intelligente, matura e consapevole che 
diviene sempre più servizio qualificato alla comunità e al mondo. 

 

PRIMA TAPPA: CONVEGNO BIBLICO 

La prima tappa, il convegno biblico, ha come finalità l’approfondimento del testo biblico, del suo 
messaggio teologico, esistenziale e pastorale; la modalità principale sarà quella dell’ascolto, mentre 
la parte laboratoriale verrà rinviata alla seconda tappa del cammino. Anche per questo, la nuova 
versione del Convegno è più leggera e meno strutturata. In questo itinerario esso rappresenta, 
infatti, solo l’avvio del cammino e non il percorso nella sua globalità, ovvero la spinta iniziale e la 
cornice all’interno del quale dovrà essere svolto, dai gruppi biblici e dai singoli, un lavoro 
comunitario e personale di approfondimento, di preghiera e di condivisione che favorisca 
un’interiorizzazione del testo ed una sua integrazione nella vita di ognuno. 

Riteniamo che questo modo di procedere interpreti meglio le esigenze di formazione, educazione 
della fede ed evangelizzazione del nostro tempo. 

 

SECONDA TAPPA: GRUPPO BIBLICO-LAVORO PERSONALE 

La seconda tappa prevede un lavoro di gruppo e personale dei singoli partecipanti ai gruppi stessi 
(laddove non ci fosse un gruppo biblico potrà essere costituito e attivato sia a livello di nuove 
parrocchie che, eventualmente inter-parrocchiale; nel caso in cui questo non fosse possibile, il 
percorso potrà essere fatto anche solo nella modalità individuale, preferibilmente con un 
accompagnamento spirituale di una guida). 

Questa seconda tappa e suddivisa in un percorso annuale che sarà guidato dall’uso delle schede 
bibliche sul libro di Tobia. 

In fase di invito e proposta per la ripresa/costituzione del gruppo potrà essere consegnato un articolo 
introduttivo e di sintesi del prof. Mazzinghi, relatore del convegno biblico, ed eventualmente altro 
materiale ricavato dal convegno stesso. 



Di fondamentale importanza è individuare i soggetti coordinatori e responsabili dei gruppi (laici, 
religiosi o presbiteri) che dovranno guidare i gruppi e fornirgli tutti i materiali necessari per la loro 
formazione. Gli atti del convegno e le schede bibliche sono certamente il materiale principale. 

Una volta individuati i membri del gruppo, si potrà avviare il cammino. 

 

UTILIZZO DELLE SCHEDE E METODOLOGIA DELL’ITINERARIO 

Le schede bibliche sono state impostate sullo schema della lectio divina, lasciando trasparire che la 
finalità principale del lavoro che si propone è quella di perseguire una lettura orante della Parola, 
quindi non un’esegesi in senso stretto del testo scritturistico, ma una sua letture spirituale, 
comunitaria e personale. In questo contesto, per evitare derive soggettivistiche, la scheda prevede 
un sostanzioso apparato di commento scientifico che detta le linee ermeneutiche portanti del testo, 
all’interno del quale potrà muoversi senza timore la lettura personale e del gruppo. Come si può 
notare, la parte di commento al testo è sostanziosa e non è pensata per essere presentata “tal quale” 
al gruppo; pertanto, la guida del gruppo, dopo essere entrato nell’analisi approfondita del testo, 
anche grazie a questo materiale abbondante, sarà in grado di individuare e selezionare le riflessioni 
da proporre al proprio gruppo. 

Le schede sono pensate per un incontro di gruppo e per l’utilizzo individuale scandito da momenti 
di preghiera e di lode, di invocazione dello spirito, di ascolto e meditazione, riflessione personale, 
attualizzazione e condivisione; la chiusura segue sempre lo stile orante e celebrativo con una 
preghiera di ringraziamento e benedizione. 

Dopo l’introduzione orante e la lettura del testo, la guida del gruppo presenterà i contenuti 
essenziali dello stesso, riprendendo e illustrando i commenti presentati nella scheda oppure 
leggendoli insieme ai membri del gruppo; questa prima parte del lavoro potrebbe durare circa 30’. 
Verranno poi lasciati circa 15’ per il lavoro personale silenzioso sul testo ed un tempo tra i 20’ e i 
30’, per la condivisione del frutto della preghiera personale. In questa fase, il ruolo della guida sarà 
ancora una volta di grande importanza per evitare che la condivisione scada in dibattito o 
discussione, e per preservare il clima di preghiera. L’incontro si concluderà con la preghiera 
indicata o con altra scelta dalla guida. 

Come verrà indicato nella proposta di calendario, l’idea di massima dell’itinerario che proponiamo 
prevede due momenti forti, uno all’inizio e uno alla fine, costituiti da due ritiri (almeno di una 
giornata) in cui si affronteranno, nel primo almeno due schede (una al mattino e una al pomeriggio), 
in quello conclusivo, una revisione ed una condivisione globale del cammino di ognuno.  

Dopo il ritiro iniziale, gli incontri di gruppo potranno avere una cadenza mensile, ma dopo ogni 
incontro comunitario, ai partecipanti verrà richiesto di affrontare la scheda successiva in modo 
individuale proponendo un lavoro di preghiera personale, sullo stile della lectio divina, a casa. In 
questo modo, ogni mese potranno essere approfondite due schede, una in modo comunitario, ed una 
in modo personale. Questa scelta è motivata dal desiderio di introdurre i partecipanti sia ad 
un’esperienza orante di gruppo da cui può emergere gradualmente una dimensione di fraternità 
nella fede, sia ad una dimensione di interiorità e incontro con il Signore più intimo capace di nutrire 
la fede personale. Il percorso si concluderà con il secondo ritiro in cui si proporrà un lavoro di 
sintesi e revisione oppure, se necessario, si affronteranno le ultime schede. 



Ogni scheda prevede che il singolo si appunti su un diario il frutto essenziale di ogni meditazione, 
questo permetterà, alla fine dell’itinerario, di ricostruire il cammino personale e di condividerlo con 
i fratelli durante l’ultimo ritiro e, tutti insieme, di effettuare una revisione dell’intera esperienza. 

 

PROPOSTA DI CALENDARIO 

Formuliamo di seguito un’ipotesi che ogni comunità e gruppo potranno adattare seguendo le 
esigenze particolari e il calendario liturgico dell’anno. 

Ottobre  convegno biblico, a seguire invito/costituzione gruppo, individuazione e nomina 
guide dei singoli gruppo e invio articolo Mazzinghi e materiale convegno 

Novembre  ritiro domenicale mattina scheda introduttiva, pomeriggio scheda 1 

Dicembre incontro comunitario scheda 2, lavoro personale scheda 3 

Gennaio incontro comunitario scheda 4, lavoro personale scheda 5 

Febbraio incontro comunitario scheda 6, lavoro personale scheda 7 

Marzo   incontro comunitario scheda 8, lavoro personale scheda 9 

Aprile   incontro comunitario scheda 10, lavoro personale scheda 11 

Maggio  ritiro domenicale mattina mattino revisione e sintesi del cammino globale del gruppo, 
pomeriggio condivisione dei cammini dei singoli partecipanti al gruppo 

 

Ci rendiamo conto che l’itinerario prospettato è impegnativo e, anche per questo, lo indirizziamo 
alle comunità come una proposta da accogliere con la massima libertà e secondo le possibilità di 
ognuno, però, desideriamo allo stesso tempo che non venga meno il suo significato provocatorio: il 
cammino di fede presuppone una certa radicalità, un lavoro, lo sviluppo di un’intelligenza della fede 
che passa attraverso l’intelligenza delle scritture, perché, come ci ricordano i grandi padri della 
Chiesa “l’ignoranza della Scrittura è ignoranza di Cristo”.  


